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   Da Comedonchisciotte del 15-2-2019 (N.d.d.)

 Ma come siete di buon cuore! Ho versato una lacrima pensando alla generosità americana. &ldquo;Una montagna di
deliziose leccornie: sacchi di riso, tonno in scatola e biscotti ricchi di proteine, farina di mais, lenticchie e pasta, il tutto
arrivato al confine di un Venezuela in difficoltà; abbastanza roba per un pasto leggero a testa per cinquemila
persone,&rdquo; dicono gli organi di informazione, con sublime riferimento a quei cinquemila che erano stati sfamati dai
pesci e dai pani di Gesù Cristo. C&rsquo;è da dire però che Gesù non ha mai messo mano nei conti bancari e non ha mai
rubato l&rsquo;oro di quelli che aveva nutrito. Ma il Venezuela del 21° secolo è molto più prospero della Galilea del 1°
secolo. Oggigiorno devi organizzare un embargo, se vuoi che le persone ti siano grate per il tuo aiuto umanitario. Questo
non è un problema. La coppia Stati Uniti-Regno Unito l&rsquo;ha fatto in Iraq, come aveva scritto nell&rsquo;aprile del
2000 il meraviglioso Arundhati Roy (sul Guardian dei vecchi tempi, prima che diventasse uno strumento
dell&rsquo;imperialismo): dopo che l&rsquo;Iraq era stato messo in ginocchio, la sua popolazione stava morendo di
fame, mezzo milione dei suoi bambini erano stati uccisi, le sue infrastrutture gravemente danneggiate &hellip;
l&rsquo;embargo e la guerra erano stati seguiti da &hellip; avete indovinato! Aiuti umanitari. All&rsquo;inizio hanno
bloccato forniture di cibo per miliardi di dollari, e poi hanno fatto arrivare 450 tonnellate di aiuti umanitari e hanno
celebrato la loro generosità con giorni interi di trasmissioni televisive in diretta. L&rsquo;Iraq aveva le risorse economiche
necessarie per comprare tutto il cibo di cui aveva bisogno, ma era stato sottoposto ad embargo, e la sua popolazione
aveva ricevuto solo un po&rsquo; di briciole.

 E questo era stato abbastanza umano, almeno per gli standard americani. Nel 18° secolo, i coloni britannici del Nord
America avevano usato metodi assai più drastici, mentre dispensavano aiuti ai nativi disobbedienti. I pellerossa erano
stati espulsi dalle loro terre natie, e poi erano stati forniti di aiuti umanitari: whisky e coperte. Le coperte erano state
precedentemente utilizzate da pazienti ammalati di vaiolo. La popolazione nativa del Nord America era stata in questo
modo decimata dalle conseguenti epidemie e da altre misure simili. Probabilmente non avrete sentito parlare di questo
capitolo della vostra storia: gli Stati Uniti hanno molti musei dell&rsquo;Olocausto ma non un solo memoriale per un
genocidio accaduto vicino a casa. È molto più divertente discutere delle colpe dei Tedeschi e dei Turchi che di quelle dei
propri antenati. All&rsquo;inizio, si affama la gente, poi le si fanno arrivare gli aiuti umanitari. Una cosa del genere era
stata proposta da John McNaughton al Pentagono: bombardare dighe e chiuse, inondare le coltivazioni di riso, procurare
una carestia generale (oltre un milione di morti?) &ldquo;e poi faremo arrivare aiuti umanitari ai Vietnamiti
affamati.&rdquo;  Oppure, &ldquo;potremmo offrirci di farlo al tavolo delle trattative.&rdquo; Pianificare un milione di morti
per fame, e metterlo per iscritto: se un appunto del genere fosse stato trovato fra le macerie del Terzo Reich,
l&rsquo;episodio sarebbe stato definito un genocidio e se ne sarebbe parlato tutti i giorni. Ma la storia del genocidio dei
Vietnamiti, oggigiorno, viene raramente menzionata. Lo hanno fatto anche in Siria. All&rsquo;inizio hanno dato armi a
tutti gli estremisti mussulmani, poi hanno messo sotto embargo Damasco e infine hanno inviato aiuti umanitari, ma solo
nelle aree sotto il controllo dei ribelli.

 Questo crudele ma efficace metodo per spezzare lo spirito delle nazioni è stato sviluppato per anni, forse per secoli, dai
domatori di leoni. Devi far morire di fame la bestia fino a quando non prenderà il cibo dalle tue mani e ti leccherà le dita.
&ldquo;Addomesticamento da fame,&rdquo; lo chiamano. Gli Israeliani lo praticano a Gaza. Bloccano tutte le
esportazioni o le importazioni dalla Striscia, vietano la pesca nel Mediterraneo e alimentano, goccia a goccia, con
&ldquo;aiuti umanitari&rdquo; i Palestinesi intrappolati. Gli Ebrei, essendo Ebrei, sono riusciti a fare ancora meglio:
hanno costretto l&rsquo;Unione Europea a pagare per gli aiuti umanitari a Gaza, che devono necessariamente essere
acquistati in Israele. Tutto questo ha reso Gaza un&rsquo;importante fonte di profitto per lo stato ebraico. E così in
Venezuela seguono la vecchia sceneggiatura. Gli Stati Uniti e il loro cagnolino londinese hanno sequestrato oltre 20
miliardi di dollari dal Venezuela e dalle compagnie nazionali venezuelane. Hanno rubato oltre un miliardo in lingotti
d&rsquo;oro che il Venezuela aveva fiduciosamente depositato nei forzieri della Banca d&rsquo;Inghilterra. Beh, hanno
detto che magari daranno questi soldi ad un Signor Nessuno venezuelano. Ad un tizio che ha già promesso di regalare le
ricchezze del Venezuela alle multinazionali statunitensi. E dopo questo palese furto, faranno arrivare al confine alcuni
container di aiuti umanitari e aspetteranno l&rsquo;assalto al cibo da parte dei poveri Venezuelani. Il Segretario di Stato
americano Mike Pompeo ha twittato: &ldquo;Il popolo venezuelano ha disperatamente bisogno di aiuti umanitari. Gli Stati
Uniti e gli altri paesi stanno cercando di dare una mano, ma le forze armate venezuelane, agli ordini di Maduro, stanno
bloccando gli aiuti con camion e navi cisterna. Il regime di Maduro deve LASCIARE CHE I SOCCORSI RAGGIUNGANO
LE PERSONE CHE STANNO MORENDO DI FAME.&rdquo; I Venezuelani non stanno morendo di fame, anche se
stanno attraversando delle difficoltà. Quelli che alzano di più la voce sono i ricchi, come sempre. Se Pompeo vuole aiutare
i Venezuelani, potrebbe revocare le sanzioni, restituire i fondi rubati, annullare l&rsquo;embargo. I biscotti che vuole
mandare servono poco o niente. Il presidente Maduro ha ragione quando si rifiuta di permettere che questa ipocrisia
corrompa lo stomaco e il cuore della sua gente. Non si limita a ricordare Virgilio e a conoscere il detto: Timeo danaos et
dona ferentes, Temo i Greci anche quando portano doni. Ci sono troppi soldati americani e colombiani nelle vicinanze
del luogo previsto per la consegna [degli aiuti] e questo posto è sospettosamente vicino ad un aeroporto con una pista
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molto lunga, perfetta per un ponte aereo. Gli Stati Uniti sono noti per la loro propensione ad invadere i loro vicini:
Panama è stata invasa nel 1989 per far sì che il Canale di Panama rimanesse in mani americane e per ripristinare
l&rsquo;accordo firmato da Jimmy Carter, il presidente dal cuore d&rsquo;oro. Il presidente George Bush Senior aveva
mandato i paracadutisti, dopo aver definito il presidente di Panama &ldquo;un dittatore e un contrabbandiere di
cocaina&rdquo;. Questo è esattamente ciò che il presidente Trump dice del presidente del Venezuela. È probabile che [gli
Americani] si servano di questi aiuti per invadere e sottomettere il Venezuela. Saggiamente, Maduro ha dato inizio a
grandi esercitazioni militari per tenere pronto l&rsquo;esercito per un&rsquo;eventuale invasione. La situazione del
Venezuela è già abbastanza grave anche senza un&rsquo;invasione. I suoi soldi sono stati prelevati, la sua principale
compagnia petrolifera è come se fosse stata confiscata e c&rsquo;è una forte quinta colonna a Caracas che attende gli
Yankees. Questa quinta colonna è composta principalmente da compradors, giovani benestanti con
un&rsquo;infarinatura di educazione e  formazione occidentale, che pensano di poter avere un futuro nell&rsquo;ambito
dell&rsquo;Impero Americano. Sono pronti a tradire le masse dei poveri e a dare il benvenuto alle truppe statunitensi.
Sono sostenuti dai super-ricchi, dai rappresentanti delle multinazionali straniere, dai servizi segreti occidentali. Persone
di questo genere esistono ovunque; hanno cercato di organizzare la rivoluzione di Gucci in Libano, la Rivoluzione Verde
in Iran, il Maidan in Ucraina. In Russia avevano avuto la loro occasione nell&rsquo;inverno del 2011/2012, quando
c&rsquo;era stata la Rivoluzione delle Pellicce di Visone nella Piazza Bolotnaya di Mosca. A Mosca avevano perso
quando i loro avversari, quelli di Prima la Russia, li avevano surclassati con una manifestazione infinitamente più grande
sulla collina Poklonnaya. Le agenzie di stampa occidentali avevano cercato di coprire la sconfitta trasmettendo immagini
della marcia dei sostenitori di Putin, facendo finta che si trattasse della manifestazione filo-occidentale. Altre agenzie
occidentali avevano pubblicato foto dei raduni del 1991, affermando che erano state scattate nel 2012 a Piazza
Bolotnaya. A Mosca nessuno era stato ingannato: la folla con le pellicce di visone sapeva di essere stata battuta. In
Ucraina, hanno vinto, perché il presidente Yanukovich, un uomo titubante e pusillanime, sempre con i piedi in due
scarpe, non era riuscito a raccogliere un sostegno adeguato. È una bella domanda, se Maduro sarà in grado di mobilitare
le masse di Prima il Venezuela. Se lo sarà, allora avrà vinto anche lo scontro con gli Stati Uniti. Maduro è piuttosto
titubante; non ha messo in riga gli oligarchi ribelli, non controlla i media, prova a giocare alla social-democrazia in un
paese che non è neanche lontanamente la Svezia. I suoi sussidi hanno permesso alla gente comune di sfuggire ad una
terribile povertà, ma ora vengono usati dai trafficanti del mercato nero per succhiar via la ricchezza della nazione. Lungi
dall&rsquo;essere una zona disastrata, il Venezuela è un vero Bonanza, un Klondike a tutti gli effetti: si può riempire di
petrolio una nave cisterna per pochi centesimi, contrabbandarla nella vicina Colombia e venderla a prezzo di mercato.
Molti sostenitori del Signor Nessuno hanno fatto piccole fortune in questo modo e sperano di realizzare l&rsquo;affare
del secolo, se e quando arriveranno gli Americani. Un problema più grande è costituito dal fatto che il Venezuela è
diventato un&rsquo;economia da monocultura: esporta petrolio e importa tutto il resto. Non produce nemmeno il cibo
sufficiente per nutrire i suoi 35 milioni di abitanti. Il Venezuela è una vittima della dottrina neoliberale secondo cui si può
comprare tutto quello che non si può produrre. Ora non possono comprare e non producono. Immaginate una
democratica Arabia Saudita colpita da embargo. Per salvare l&rsquo;economia, Maduro dovrebbe prosciugare la palude,
dare un taglio al mercato nero e agli speculatori, incoraggiare l&rsquo;agricoltura, tassare i ricchi, sviluppare qualche
industria per il mercato locale. Si può fare. Il Venezuela non è una nazione socialista come la disciplinata Cuba, e
neanche uno stato socialdemocratico come la Svezia o l&rsquo;Inghilterra degli anni &rsquo;70, ma persino il suo
modesto esempio, che aveva permesso alle masse di sollevarsi dalla miseria, dalla povertà e dall&rsquo;ignoranza
sembra eccessivo per l&rsquo;Occidente.

 Si dice spesso che in Occidente esistono due antagonisti, i populisti e i globalisti, e che il presidente Trump è il leader dei
populisti. La crisi del Venezuela ha dimostrato che queste due forze si unificano se c&rsquo;è la possibilità di attaccare e
rapinare un paese esterno. Trump viene condannato in patria quando richiama le truppe dall&rsquo;Afghanistan o dalla
Siria, ma viene appoggiato quando minaccia il Venezuela o la Corea del Nord. Può essere sicuro che sarà acclamato da
Macron e dalla Merkel e persino dal Washington Post e dal New York Times. Lui ha le vere WMD, le armi di
&lsquo;distrazione&rsquo; massa, per attaccare il Venezuela, e queste WMD sono state attivate con l&rsquo;inizio di un
colpo di stato strisciante. Quando un giovane politico piuttosto sconosciuto, leader in parlamento di una piccola fazione
neoliberale rabbiosamente filo-americana, il Signor Nessuno, ha rivendicato il titolo di presidente, è stato
immediatamente riconosciuto da Trump e i media occidentali hanno riferito che il popolo del Venezuela era sceso in
piazza in dimostrazioni di massa per salutare il nuovo presidente e chiedere la rimozione di Maduro. Hanno trasmesso il
filmato di un&rsquo;enorme manifestazione a Caracas, in Venezuela. Non molti spettatori all&rsquo;estero hanno notato
che il video era vecchio, girato durante le dimostrazioni del 2016, ma i Venezuelani se ne sono accorti subito. Non si
sono fatti ingannare. Sapevano che non c&rsquo;era nessuna possibilità per una grande manifestazione di protesta in
quel giorno, il giorno di una partita di baseball particolarmente importante nel campionato professionisti tra i Leones di
Caracas e i Cardenales de Lara di Barquisimeto. Ma le ADM hanno continuato a mentire. [&hellip;] Mentono quando
dicono che ci sono disertori dell&rsquo;esercito che desiderano ardentemente uno scontro con i militari. I giovanotti fatti
vedere dalla CNN non erano disertori e non vivevano in Venezuela. Persino le loro mostrine d&rsquo;ordinanza erano di
un tipo non più in uso da anni, come aveva fatto notare un nostro amico, The Saker. In ogni caso, queste menzogne non
serviranno a nulla, i miei corrispondenti a Caracas riferiscono che ci sono dimostrazioni a favore e contro il governo (per
Maduro folle leggermente più numerose), ma i sentimenti della piazza non sono esasperati. La crisi è fabbricata a
Washington, e i Venezuelani non sono propriamente desiderosi di farsi coinvolgere. Ecco perché possiamo aspettarci un
tentativo americano di usare la forza, preceduto da qualche provocazione. Probabilmente non sarà una guerra vera e
propria: gli Stati Uniti non hanno mai combattuto un nemico che non fosse già a pezzi prima dello scontro. Se
l&rsquo;amministrazione Maduro sopravviverà al colpo, la crisi prenderà un basso profilo, fino a quando le sanzioni non
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avranno fatto il loro lavoro e indebolito ulteriormente l&rsquo;economia. In questa lotta, il presidente Trump è il peggior
nemico di se stesso. Cerca l&rsquo;approvazione del Partito della Guerra, e la sua base elettorale rimarrà delusa dalle
sue azioni. Le sue sanzioni faranno arrivare ancora più rifugiati negli Stati Uniti, muro o non muro. Mette a rischio lo
status privilegiato del dollaro USA utilizzandolo come arma. Nel 2020, raccoglierà quello che ha seminato.

 Israel Shamir (tradotto da Markus)
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